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IL FESTIVAL DELLE CITTA’ IMPRESA PARTE
DALL’ARTIGIANATO NEL NORD EST
Ha preso le mosse dall’analisi dell’artigianato nel Nordest il Festival delle città impresa, in programma a Maniago fino a domenica 20 aprile. Nel corso dell’incontro di apertura della giornata di venerdì, dal titolo significativo “Ruolo, questioni e prospettive della microimpresa nel territorio”, sono intervenuti Giuseppe Bortolussi, direttore del centro studi della Cgia di Mestre e Silvano Pascolo, presidente di Confartigianato Pordenone, illustrando quelli che sono i ruoli, i problemi e le prospettive della micro-impresa nell’economia del territorio. 
Dopo l’apertura dei lavori affidata Alessio Belgrado, sindaco di Maniago, e l’intervento di Renzo Francesconi, assessore della Provincia di Pordenone e neo eletto sindaco di Spilimbergo, Maurizio Salvador, neo eletto in consiglio regionale, ed Elio De Anna, già presidente della Provincia di Pordenone e anche lui appena eletto nella compagine del consiglio regionale, Pascolo ha fornito al pubblico (oltre un centinaio le persone in sala) una esauriente panoramica della realtà delle micro-imprese, e del territorio provinciale, e della città di Maniago, a dimostrazione di quanto queste realtà innervino profondamente il territorio nelle sue molteplici sfaccettature (economica e sociale innanzitutto): 27 mila le imprese che operano nella Destra Tagliamento, il 65 per cento delle quali sono ditte individuali, 31 per cento artigiane, per una densità imprenditoriale del 9 per cento. “Continuano a resistere – ha detto il presidente di Confartigianato Pordenone – anche in località penalizzate dal gap infrastrutturale, particolarmente sentito in provincia di Pordenone. Progressivamente si sta riducendo il peso delle grande industrie. Quindi il futuro sarà nelle piccole medie imprese, quelle che riescono ad essere innovative e a dare un valore aggiunto, che operano nel settore dei servizi e del commercio”. 

Incisivo il messaggio alla classe politica che ha appena preso forma a livello nazionale e regionale: “E’ necessario eliminare i vincoli alla competizione, ridurre la spesa pubblica, ridurre la burocrazia e la pressione fiscale, promuovere il territorio e la nuova imprenditorialità – ha esortato il presidente di Confartigianato Pordenone –. Abbiamo posto tutti questi problemi all’attenzione del governo nazionale e regionale e chiederemo conto di tutti i voti e le deleghe che sono state date. Un grazie – ha concluso – a chi ha governato per quello che di bene ha fatto, e anche per quello che di male ha fatto, criminalizzando le imprese”. 
“La terziarizzazione rappresenta il futuro delle micro-imprese”. Questo in sintesi, il messaggio del direttore del centro studi della Cgia di Mestre Giuseppe Bortolussi, il quale ha analizzato l’economia del territorio del Nord est in generale: “Mi piacerebbe sfatare alcuni luoghi comuni – ha esordito –. Piccola impresa è diventato sinonimo di impresa non cresciuta (nanismo), ossia di impresa che non ha avuto capacità di crescita. È un mito da sfatare: le aziende italiane sono simili a quelle europee, l’unica cosa che ci differenzia è che nel nostro Paese mancano le grandi imprese le quali, un tempo cresciute all’ombra della difesa dello Stato, non hanno resistito all’apertura dei mercati. Inoltre, è importante capire che l’esistenza di tante piccole imprese non è un’anomalia: l’Europa a 25 ne ha una media del 92,5 per cento”. 

Altri aspetti analizzati da Bortolussi sono quelli della occupazione (“l’80 per cento dei nuovi posti di lavoro si crea nelle micro-imprese”) e delle dimensioni: “Non è vero che il loro accrescimento dipende dalle grandi fusioni: al contrario, i dati dimostrano che le imprese si stanno rimpicciolendo perché questa è la misura confacente per il tipo di economia odierna. Perché? Perché l’economia è legata al territorio: i grandi Paesi (Usa) esportano il 10-12 per cento e importano al 13-14 per cento: ciò significa che il 90 per cento dell’economia gira su se stessa, resta sul territorio”. 

Bortolussi ha affrontato il tema della globalizzazione (“La vera globalizzazione è quella del denaro, non quella delle merci, che è sopravvalutata”), e della “terziarizzazione dell’economia”: “un fenomeno – ha puntualizzato – che investe tutti i Paesi sviluppati: gran parte della ricchezza e del valore aggiunto sono prodotti dai servizi, mentre la produzione di beni è del 16 per cento, e l’agricoltura rappresenta meno del 2 per cento. Il terziario è fortemente legato al territorio: i servizi vengono fatti per il territorio, si riversano sul territorio”.

Infine, sul ruolo delle micro-imprese: “rappresentano il sistema produttivo più efficiente e efficace e rispondono ai criteri di responsabilizzazione e specializzazione di cui il mercato ha bisogno. Il mondo dell’artigianato è questo”.
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Mensile di confronto fra le culture riformiste del Nordest
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